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Prot. 11023/C12




                                   Bologna, 2 luglio 2003

Ufficio IV – 

Dott. V. Aiello                               

· Ai Dirigenti responsabili dei

Centri Servizi Amministrativi

                          LORO SEDI

· Ai Dirigenti tecnici coordinatori delle

Unità Operative Provinciali Supporto Autonomia

                         presso i CSA/ER

· Al Dirigente Ufficio XII  

Risorse finanziarie per le scuole - SEDE

· Al Dirigente Scolastico Forlì 4° circolo

      Titolare del progetto regionale “Sisifo”

      Via G. Saffi – 47100 FORLI’             

                                                                                    p.c. – All’IRRE Emilia-Romagna

                                                                                              Via U.Bassi 9 -  BOLOGNA

· Alle Organizzazioni Sindacali Regionali

· Alle Associazioni professionali firmatarie

      del protocollo regionale  - LORO SEDI

Oggetto: Direttiva n. 36 del 7-4-2003 – Formazione e aggiornamento del personale della scuola – Finanziamenti esercizio 2003 – Piano di riparto.

    Con la Direttiva Ministeriale n. 36 del 7-4-2003 (che si trasmette come allegato A) sono state emanate linee di indirizzo relative alle iniziative di formazione del personale della scuola che coinvolgono la responsabilità delle istituzioni scolastiche autonome, degli uffici scolastici regionali e dell’amministrazione centrale. Con lo stesso provvedimento sono stati indicati i finanziamenti disponibili per l’esercizio 2003, regione per regione, per la formazione del personale docente e ATA (ivi comprese le quote riservate ai docenti per disabili). Con il presente provvedimento si procede a ripartire le risorse finanziarie alle singole istituzioni scolastiche (per il tramite dei CSA), ai CSA stessi per iniziative provinciali, accantonando la quota concordata per le attività dell’Ufficio Scolastico Regionale-Direzione Generale. Si rammenta che i fondi saranno integrati prossimamente con la quota-parte relativa alle attività di formazione per l’AUTONOMIA in attuazione della Legge 440/97.

Le risorse finanziarie per le scuole

    In relazione a quanto previsto dalla Direttiva 36/2003 l’Ufficio Scolastico Regionale ha proceduto a stipulare, in data 22-5-2003 ed in data 17-6-2003, con le Organizzazioni Sindacali di comparto, specifico Contratto Regionale sui temi della formazione per il personale docente e ATA, da cui scaturiscono i criteri per l’utilizzazione delle risorse.

    Pertanto si procede ad assegnare ad ogni Centro Servizi Amministrativi la quota-parte dell’80 % dei finanziamenti disponibili (pari ad €. 1.1.213.571,00), affinché siano erogati direttamente alle istituzioni scolastiche sulla base dei criteri e degli importi indicati nella tabella allegato 1.  

    In relazione agli impegni formativi connessi all’attuazione della Legge 53/2003, la consistenza dei finanziamenti viene determinata con priorità di attenzione alle Direzioni Didattiche ed agli Istituti comprensivi in cui operano docenti di scuola dell’infanzia e scuola primaria. In particolare, ad ogni Direzione Didattica o Istituto Comprensivo viene assegnato un finanziamento di €. 1.500,00 (in presenza di meno di 40 docenti), di €. 2.500,00 (da 41 a 80 docenti), di €. 3.500,00 (con oltre 81 docenti), avendo come parametro di riferimento l’organico di fatto 2002/2003. Per docenti si intendono i posti di insegnante riconosciuti nell’organico di fatto dell’anno scolastico 2002/2003 per le scuole dell’infanzia, elementari e secondarie di 1° grado negli istituti comprensivi.

La quota residua viene ripartita tra tutte le rimanenti istituzioni scolastiche (scuole secondarie di I grado; scuole secondarie di II grado) sulla base dei posti docenti e ATA funzionanti nell’organico di fatto 2002/2003. Il finanziamento sarà ripartito e comunicato, a cura delle SS.LL. alle singole istituzioni scolastiche, sulla base dei parametri sopra esposti.

   
Sarà utile ricordare alle scuole che i finanziamenti disponibili per la formazione del personale si riferiscono a tutte le tipologie di operatori scolastici in servizio (docenti e ATA), e che dovranno essere gestiti secondo una logica unitaria ed integrata. Va da sé che gli interventi formativi avranno come cornice di riferimento il nuovo quadro legislativo definito con la Legge 28-3-2003, n. 53, e che un’attenzione privilegiata sarà da rivolgere alle innovazioni curricolari ed organizzative in fase di definizione con i provvedimenti attuativi della legge stessa. Apposite indicazioni operative saranno fornite alle Direzioni Didattiche e agli Istituti Comprensivi, in relazione alle successive fasi di sviluppo della riforma che potrebbero coinvolgere più da vicino i docenti della scuola dell’infanzia e della scuola primaria.  

Le iniziative di carattere provinciale e regionale

    Nell’allegato 2, sono indicati i finanziamenti assegnati alla diretta disponibilità dei Centri Servizi Amministrativi per iniziative di interesse provinciale e regionale. Tali fondi ammontano all’8 % (pari ad €. 121.357,12) della quota assegnata all’Emilia-Romagna e potranno essere utilizzati per promuovere attività coinvolgenti più scuole o particolari categorie di personale (con particolare riferimento alle esigenze formative del personale ATA), per accompagnare programmi di innovazione riferiti anche a progetti speciali o di rete, per agevolare la costituzione di servizi professionali permanenti a favore delle autonomie scolastiche. La definizione di tali piani provinciali di formazione sarà effettuata nell’ambito delle Unità Operative Provinciali di Supporto all’Autonomia, previa intesa con l’Ufficio IV di questa Direzione, in un’ottica di raccordo regionale. 

    Una quota del 6 % del finanziamento disponibile viene assegnato direttamente alla Direzione Scolastica Regionale (pari a €. 91.017,84) per lo sviluppo di progetti di formazione e ricerca di carattere innovativo, di rilevanza regionale, che saranno –di massima- realizzati in ambito provinciale e interprovinciale, secondo orientamenti e scelte da condividere con i rappresentanti dei CSA.

     Un’ulteriore quota del 6 % del finanziamento disponibile (pari a €. 91.017,84) viene assegnata all’Istituto Comprensivo “Europa” di Faenza (RA), quale accantonamento per le azioni regionali di informazione, di formazione e di consulenza alle scuole impegnate nei processi di attuazione dei nuovi ordinamenti (Legge n. 53/2003) e per azioni regionali di ricerca, confronto e approfondimento sulle innovazioni organizzative e curricolari. Seguiranno, in proposito, apposite indicazioni di lavoro d’intesa con lo staff regionale incaricato di accompagnare l’attuazione dei processi di riforma.

Sistema informativo sulla formazione (SISIFO) e prospettive di lavoro

    E’ intenzione di questa Direzione Regionale promuovere l’ulteriore qualificazione delle iniziative di formazione in servizio rivolte al personale della scuola e sostenere lo sviluppo professionale dei docenti. A tal fine sarà assicurata e potenziata l’azione di raccordo tra tutti i soggetti impegnati nel sistema della formazione in servizio (IRRE, istituzioni universitarie, associazionismo professionale, amministrazione scolastica, enti locali) ed il mondo della scuola nelle sue diverse espressioni ed articolazioni. In questa prospettiva, sono in fase di definizione protocolli e convenzioni con le sedi universitarie operanti nel territorio regionale, per realizzare forme di partenariato qualificato tra Università e Scuola, così come previsto dalla legge 53/2003. 

    Si intende, inoltre, garantire una tempestiva informazione e comunicazione di tutte le opportunità formative di cui gli operatori scolastici possono usufruire nel nostro territorio, a partire dalla costituzione di una banca-dati on line, in cui poter reperire in tempo reale informazioni su:

a) agenzie di formazione e soggetti autorizzati ad erogare aggiornamento;

b) corsi di formazione e attività formative;

c) docenti, esperti e formatori utilizzati e disponibili.

     A tal fine è in fase di realizzazione un apposito sistema informativo, denominato SISIFO, che viene alimentato direttamente dai “produttori” di formazione (e quindi: scuole, associazioni, enti, università, enti locali, centri risorse). Tutti i soggetti riceveranno un’apposita “abilitazione” (login e password) per inserire direttamente e per via telematica i dati sui corsi nel sistema informativo. Per essere “abilitati” all’inserimento dei dati occorre farsi “riconoscere” dal sistema, inviando una scheda anagrafica (Modulo A) via fax al gestore di Sisifo collocato presso l’istituzione scolastica titolare del progetto (fax 0543/370782). 

     Una volta abilitati (con risposta e-mail) sarà possibile –direttamente da parte dei soggetti produttori- inserire, integrare, modificare tutte le informazioni sui corsi (Modulo B)  e sui formatori (Modulo C), in modo da mantenere costantemente aggiornata la banca-dati che sarà accessibile pubblicamente da scuole, insegnanti ed utenti. Già è operante il sito di servizio (www.sisifo.org) che ospita il data-base ed altri servizi informativi accessori, il tutto raggiungibile dal rinnovato sito dell’Ufficio Scolastico Regionale (www.istruzioneer.it). 

     Si raccomanda a tutte le istituzioni scolastiche di registrarsi nel servizio SISIFO, in modo da poter essere abilitati ad inserire i dati sulle attività di formazione. Tale canale telematico sarà sempre più utilizzato (oltre che dai liberi utenti) anche dall’Amministrazione Scolastica per azioni di programmazione, consulenza e monitoraggio. La registrazione nel sistema SISIFO avviene utilizzando la scheda Modello A (allegata alla presente e comunque prelevabile dal sito www.sisifo.org). Un apposito referente per la formazione (funzione obiettivo o altra figura) potrebbe essere incaricata formalmente di curare i rapporti con il nuovo servizio informativo.

   Si ricorda, infine, che seguiranno ulteriori e specifiche indicazioni (e relative assegnazioni finanziarie) in merito alla formazione in servizio dei dirigenti scolastici (Dir. 43/2003), alla formazione per gli insegnanti impegnati nell’integrazione dell’handicap e ad ulteriori iniziative connesse all’attuazione della legge 53/2003.

GC/VA/ll

                                                        



   IL DIRETTORE GENERALE

                                                           




Lucrezia Stellacci

Allegato A: Direttiva Ministeriale n. 36 del 7-4-2003.

Allegato 1: Tabella di ripartizione dei finanziamenti per le scuole.

Allegato 2: Tabella di ripartizione dei finanziamenti ai CSA e alla Direzione Generale.

Modulo A: Scheda anagrafica agenzie, scuole, enti, ecc.

Modulo B: Scheda descrizione/progettazione corsi di formazione

Modulo C: Scheda segnalazione “formatori”.
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